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Alternanza scuola-lavoro, gli studenti 
chiedono sicurezza 
Do. Ba. 
 
Si è tenuto ieri, nella sala Gabardi di via Muredei, l’incontro «Più scuola, più lavoro, 
più sicurezza» alla presenza di Cgil Cisl Uil, Rete Studenti medi, Unione degli 
Universitari, Iti Marconi, Itt Buonarroti e con la partecipazione della soprintendente 
scolastica Viviana Sbardella: «Il modello trentino dell’alternanza scuola-lavoro — ha 
affermato — è avanzato e attento alla sicurezza. Un momento formativo apprezzato 
dagli studenti e richiesto dalle famiglie». Ma anche alla luce dei due gravi infortuni 
mortali che negli ultimi mesi hanno colpito due studenti in stage, le componenti 
studentesche hanno sottolineato i limiti e i rischi di «un lavoro vero e proprio che non 
è tutelato né remunerato»: «Entriamo nelle aziende impreparati, senza alcuna 
formazione — afferma Emma Menaspà degli studenti medi — senza sapere nulla sui 
diritti dei lavoratori». Critico anche Federico Amalfa, di Udu: «Ci sono tirocini 
obbligatori all’università, ma anche facoltativi, che però sono spesso incompatibili 
con le lezioni e non vengono retribuiti». Per Manuela Faggioni, della segreteria della 
Cgil «non va demonizzato lo strumento dell’alternanza scuola-lavoro»: «Ma va 
controllato l’uso o l’abuso che se ne può fare. È uno strumento migliorabile, però 
riteniamo che l’esperienza trentina sia positiva». Ma ci sono dei nodi da affrontare: 
«Il datore di lavoro non può pensare di avere manodopera gratis e va data massima 
attenzione alla sicurezza. La modalità corretta per inserire giovani in azienda, anche 
come tirocinio o alternanza, è quello del contratto di apprendistato». 

 


